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dall’ Imperatore Federico fecondo s e riportato mella wigefima (et
- tima delle [ue differtagioni fopra Je antichita Iltaliane’ dal chia-
riffimo noftro Propofle Lodovico Antonio Muratori 4 immortale
e per Ia woftra Patria [empre gloviofa vicordanga 5 tuttavia ne'
fecoli [uffeguenti pocbe y ¢ cosi confule in quefto genere abbiamo
le memorie y che potiamo dire d eflere privi di lumi s che cc ne.
fegning la traccia. Infatti io ho vedutay € letta un' innumerevol
farragine di Scritture delle etd a unoi ben dontane y e pure niffu-
na certamente mi ¢ riufcito di ritrovarne 5. che ¢i poffa fornire
“di cognigioni [ufficienti ad otteneve I erudigione 5 di che favel-
liamo . Ho bensi trovato in effe fatta [peffiffimo menzione di Li-
ve di Modena y ma non poffo gia affermare qual differenza paf-
faffe tra le Live [emplicemente cosi dettey ¢ le Lire Imperiali,
delle quali-ho effervato tratiarfi alcune wolte wel 13. e v4. Se-
colo s o pure qual divario correfle’tra Je primes e le Lire grofle s
o le altre nominate Marchefane 5 delle quali cominciate ad ufarfi
eirca i 1382, ed equivalenti .4’ moderni - bajocchi 85. 10. di
Fervaray (¢ crediamo all’ eruditiffimo Bellini nella dotta  fua
Diflertazione fopra Ja Lira Marchefana o trovanfi fatte parole
ne’ rogiti- flipolati-werfoin s fine del Secolo antidestoy ¢ ne’ [ufle-
Suenti . o ST : \ ' cadi
Quello perdy che poffo afferiv francamente fi &, che nel 14. Secolo, e
nel principio del 1s. la moneta i Modena era cortiffimay poiché in
- molti iftromenti di compra ., e vendita di que’ diy i0 non bo lerso che
i giunge(fe a pagare le Terre, in qualungue fituaioney ¢ di qualun-
que qualitd elleno fofJero Lir. 30. la Biola y ed efle poi 5 affitta-
wano 20.5 0 25. bolognini V' anno: Angi quelloy che pit: fa flupo-
vey fi &y che la limofina delle Mefle da que’ giorni. era comunemente
della terga parte di un bologninoy o fia y direm cosiy d’ uno: di
que” Sefini per una., leggendofi in moltiffimi Teftamenti di quel
«zempo : Reliquit quinque libras pro 300. Miflis cantandis; &
celebrandis , ¢ cosi proporgionttamente Lir, 16. fol. 13./den. 4.
- pro mille Miflis, come appipto (i vede nella Teftamentaria dif-
- pofizione di Gio: Valentini ricevusa in Modena' del 1408. /i 114
«Dicembre a rogito di Domenico. Manzoli i . T
Se fatta lo dovuta ravizagione-delle Mouetey foffe da que’ & nell’
- eftimagione de’ Naturali quella.proporgione del valove d allora
@ quel d° oggiy che prezende il Bellini nella citata Differtagione,
e il quale poi di werita ne fecoli a noi pint vicini 'riftomm,l Z
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